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Molti problemi giacciono irrisolti, da anni, 
sul tappeto.  
Il settore dello Spettacolo alterna pesanti e 
premoderne bardature ad una pressoché 
totale assenza o coerenza di regole generali. 
Un mix di elementi negativi, che frena gli 
ulteriori sviluppi di questo comparto, 
strategico nello sviluppo di tutta la nostra 
Economia nazionale. 
 
Prova ne sia, ultimo esempio in ordine 
temporale, il comma 188 articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Finanziaria 2007): una previsione 
normativa che paventa l’esclusione dal 
pagamento dei contributi e dagli 
adempimenti previdenziali per alcune 
categorie di soggetti, con ciò determinando 
non solo condizioni oggettive di 
concorrenza sleale con i lavoratori dello 
spettacolo che vivono esclusivamente della 
loro attività, ma che favorisce una 
sostanziale accentuazione del lavoro 
sommerso nel comparto, con effetti 
drammatici sulla previdenza dello 
spettacolo. Senza, per contro, salvaguardare 
efficacemente la genuina attività 
dilettantistica ed amatoriale, dei giovani in 
particolare. 
 
Occorre che la classe politica italiana e gli 
Enti competenti prendano coscienza, una 
volta per tutte, dei problemi reali del Settore 
e sappiano confrontarsi con chi ha, 
concretamente, il “polso della situazione”. 
Il comma 188 della Finanziaria 2007 non è 
che l’ultima conferma della incapacità di 
risolvere efficacemente i problemi dello 
“Spettacolo”, senza un dialogo con le parti 
in causa: i lavoratori e gli operatori del 
Settore. 
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